
 

Aree ROSSE 

PUBBLICI ESERCIZI, ATTIVITÀ COMMERCIALI, RISTORAZIONE E 
STRUTTURE RICETTIVE 

1. Nella mia area sono aperti ristoranti, pizzerie, pasticcerie e altre 
attività di ristorazione? È consentito il consumo di cibi e bevande al 
loro interno? In quest'area, i ristoranti e le altre attività di ristorazione, 
compresi bar, pasticcerie e gelaterie, sono aperti esclusivamente per la 
vendita da asporto, consentita dalle 5 alle 22, e per la consegna a 
domicilio, consentita senza limiti di orario, ma che deve comunque 
avvenire nel rispetto delle norme sul confezionamento e sulla consegna 
dei prodotti. 

2. È consentito entrare o restare all’interno di bar, ristoranti e degli altri 
locali adibiti alla ristorazione (pub, gelaterie, pasticcerie…), se è 
sospeso il consumo di cibi al loro interno? Nelle aree o negli orari in 
cui è sospeso il consumo di cibi e bevande all’interno dei locali (si veda la 
faq precedente), l’ingresso e la permanenza negli stessi da parte dei 
clienti sono consentiti esclusivamente per il tempo strettamente 
necessario ad acquistare i prodotti per asporto e sempre nel rispetto 
delle misure di prevenzione del contagio. Non sono comunque 
consentiti gli assembramenti né il consumo in prossimità dei locali. 

3. Sono sospese le attività di somministrazione di alimenti e bevande e 
di ristorazione svolte da centri culturali, centri sociali e centri 
ricreativi a favore del proprio corpo associativo?La sospensione di 
attività di centri culturali, centri sociali e centri ricreativi include anche la 
sospensione delle attività interne di somministrazione di alimenti e 
bevande e di ristorazione a favore del proprio corpo associativo, 
trattandosi di una attività subordinata e collaterale rispetto alla attività 
principale. 

4. Nelle zone rosse le attività commerciali che vendono generi 
alimentari o beni di prima necessità (cioè quelli previsti dall’allegato 
23 del Dpcm) e che quindi rimangono aperte, possono consentire ai 
clienti l’acquisto anche di beni non inclusi nel predetto allegato?No. 
Pertanto, il responsabile di ogni attività commerciale, comunque 
denominata (ipermercato, supermercato, discount, minimercato, altri 
esercizi non specializzati di alimentari vari) può esercitare esclusivamente 
l’attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità ed è, quindi, 
tenuto a organizzare gli spazi in modo da precludere ai clienti l’accesso a 
scaffali o corsie in cui siano riposti beni diversi da quelli alimentari e di 
prima necessità. Nel caso in cui ciò non sia possibile, devono essere 
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rimossi dagli scaffali i prodotti la cui vendita non è consentita. Tale regola 
vale per qualunque giorno di apertura, feriale, prefestivo o festivo. 

Posso usare l’automobile con persone non conviventi? Sì, purché siano 
rispettate le stesse misure di precauzione previste per il trasporto non di linea: 
ossia con la presenza del solo guidatore nella parte anteriore della vettura e di 
due passeggeri al massimo per ciascuna ulteriore fila di sedili posteriori, con 
obbligo per tutti i passeggeri di indossare la mascherina. L’obbligo di indossare 
la mascherina può essere derogato nella sola ipotesi in cui la vettura risulti 
dotata di un separatore fisico (plexiglas) fra la fila anteriore e posteriore della 
macchina, essendo in tale caso ammessa la presenza del solo guidatore nella 
fila anteriore e di un solo passeggero per la fila posteriore. 

SPOSTAMENTI 

1. Quali sono le regole valide nella mia area per gli spostamenti? Ci 
sono dei divieti? Si può uscire per andare al lavoro? E a trovare 
parenti o congiunti? All’interno dell’area rossa è vietato ogni 
spostamento, sia nello stesso comune che verso comuni limitrofi (inclusi 
quelli dell’area gialla o arancione), ad eccezione degli spostamenti 
motivati da comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità (per 
esempio l’acquisto di beni necessari) o motivi di salute. 
Non è consentito far visita o incontrarsi con parenti o amici non conviventi, 
in qualsiasi luogo, aperto o chiuso. 
Sono consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo 
svolgimento della didattica in presenza, se prevista. 
È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 
È comunque consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere 
ferie o congedi. 
Senza una valida ragione per uscire, è obbligatorio restare a casa, per il 
bene di tutti. 

2. Gli spostamenti devono essere giustificati in qualche modo? È 
necessario produrre un’autodichiarazione? Si deve essere sempre in 
grado di dimostrare che lo spostamento rientra tra quelli consentiti, anche 
mediante autodichiarazione che potrà essere resa su moduli prestampati 
già in dotazione alle forze di polizia statali e locali. La veridicità delle 
autodichiarazioni sarà oggetto di controlli successivi e l’accertata falsità di 
quanto dichiarato costituisce reato. La giustificazione del motivo di 
lavoro può essere comprovata anche esibendo adeguata 
documentazione fornita dal datore di lavoro (tesserini o simili) 
idonea a dimostrare la condizione dichiarata. 

3. Cosa significa “comprovate esigenze lavorative”? I lavoratori 
autonomi come faranno a dimostrare le “comprovate esigenze 
lavorative”?È sempre possibile uscire per andare al lavoro, anche se è 
consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie o congedi. 
“Comprovate” significa che si deve essere in grado di dimostrare che si 



sta andando (o tornando) al (dal) lavoro, anche tramite l’autodichiarazione 
di cui alla FAQ n. 2 o con ogni altro mezzo di prova, la cui non veridicità 
costituisce reato. In caso di controllo, si dovrà dichiarare la propria 
necessità lavorativa. Sarà cura poi delle Autorità verificare la veridicità 
della dichiarazione resa con l’adozione delle conseguenti sanzioni in caso 
di false dichiarazioni. 

4. Se abito in un Comune e lavoro in un altro, posso fare “avanti e 
indietro”?In questi casi lo spostamento è giustificato per esigenze 
lavorative, se non è possibile lavorare da casa. 

5. Chi si trova fuori dal proprio domicilio, abitazione o residenza potrà 
rientrarvi?Sì, si potrà rientrare, comunque, per la prima volta, dopo il 6 
novembre 2020. Successivamente, gli spostamenti saranno consentiti 
solo negli ambiti e per i motivi chiariti  

 

 

 


